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GIARDINI PUBBLICI STORICI DELLA PUGLIA 
Guida alle architetture vegetali pubbliche 

SCHEDA D’INVENTARIO 

Premessa. Il censimento delle ville, parchi e giardini, pubblici, che abbiano un interesse artistico o storico in Puglia, è 
finalizzato a farli conoscere ad un vasto pubblico, a poterli meglio proteggere, a conservarli per miglio fruirne.  

I “giardini storici” da segnalare devono: 

 essere “…una composizione architettonica e vegetale che dal punto di vista storico o artistico presenta un interesse
pubblico. Come tale è considerato come un monumento”

 avere un “interesse culturale”, ovvero “che siano opera di autore non più vivente e la cui esecuzione risalga ad oltre
cinquanta anni” e realizzati nel tempo da enti pubblici o da privati

 essere beni immobili di proprietà dello Stato, alle regioni, agli altri enti pubblici territoriali, nonché ad ogni altro ente ed
istituto pubblico e a persone giuridiche private senza fine di lucro, ivi compresi gli enti ecclesiastici civilmente
riconosciuti, che presentino un interesse culturale;

 avere un’indicazione toponomastica di: villa, parco o giardino o altro purché il bene corrisponda ai caratteri del “giardino
storico”

 essere collocate in zona urbana o sub-urbana

 avere un uso ed un accesso pubblico anche saltuario

A Identificazione del bene (villa, parco o giardino storico) 

1) Localizzazione (provincia, comune, via e catasto)

2) Denominazione attuale e/o storica

3) Ubicazione (centro storico, zona urbana)



4) Notizie storiche (epoca di costruzione, autore, ambito culturale, preesistenze ecc.)





5) Caratteri ambientali (superficie, geologia, pedologia, morfologia, clima, ecc.) 
 

6) Impianto planimetrico (schema, forma, composizione, collegamenti, ecc.) 
 



7) Fisionomia dell’area verde (elementi struttura, esemplari di rilievo, ecc.)

8) Caratteri architettonici peculiari (fontane, scale, recinsioni e cancelli, edifici e manufatti, impianti tecnici e/o
tecnologici, pavimenti, decorazioni, iscrizioni, ecc.)





9) Uso attuale, stato di conservazione e restauri (parco pubblico, orto botanico, parco della rimembranza, ecc.)

10) Proprietà (ente o istituto legalmente riconosciuto)

11) Condizione giuridica (protetto da vincolo o strumento urbanistico)

12) Accessibilità da parte del pubblico (giorni, orari di apertura, recapiti per informazioni, ecc.)

B Allegati e informazioni aggiuntive 

1) Eventuali allegati grafici, fotografici e documentari:

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

•

•



2) Eventuale segnalazione di altri giardini, parchi, ville di interesse artistico o storico, anche di proprietà privata,
ricadenti sul territorio pugliese:

3) Eventuali note / bibliografia / sitografia

C Identità del compilatore 

Nome           Cognome 

Qualifica              Data 

Firma ___________________________________


	Denominazione: Denominazione attuale Villa Garibaldi o Giardino comunale e sottovilla.
Denominazione storica Monte Grappa.
	Ubicazione: Situata all'estremità sud-ovest della collina ove sorge il centro storico di Locorotondo,  di fronte alla piazzetta Vittorio Emanuele, principale ed accogliente ingresso al centro storico,  in alto al Corso XX Settembre e prima di scendere la panoramica Via Aprile sulla valle d'Itria. 
	Localizzazione: Villa Garibaldi
Bari,  comune di Locorotondo  
	Notizie storiche:  Giardino Garibaldi o villa comunale con sottovilla di Locorotondo

Nel passato e fino alla fine del 700 il sito ove sorge il giadino comunale altro non era che una sorta di protuberanza della collina, tagliata fuori dalle antiche mura, che in questo punto si congiungevano all'antico castello; lo storico locorotondese Angelo Convertini, nel suo manoscritto tardo-settecentesco, ricorda questo sito come una spianata erbosa piuttosto piacevole e caratterizzata dalla presenza di tre alberi di olmo, di antica data. Di questi olmi, il più grande era attorniato da due giri di pietra a mo' di gradoni, sui cui fronti erano incise due iscrizioni: una riportava la data del 1644, quale anno della realizzazione di detti gradoni, l'altra a posteriori ricordava la compera del territorio comunale da parte della comunità dal feudatario avvenuto nel 1566.
Lo stesso Convertini scrive che con molta probabilità sotto questi olmi si compì uno storico evento: la sera del 16 luglio 1665 venne firmato un cartello di sfida per il duello che si sarebbe consumato qualche giorno dopo, in Ostuni, tra il duca Petracone V Caracciolo di Martina Franca, barone di Locorotondo, e Cosimo Acquaviva D'Aragona, figlio del Conte di Conversano il più noto Gian Girolamo. 

Attualmente il Giardino si affaccia sull'incantevole valle d'Itria come fosse un ampio e privilegiato balcone che si prolunga nel sottostante versante collinare  sistemato con un sistema  a terrazzamenti con percorsi a tornanti simmetrici, comunemente detto sottovilla, dove vegetano alberi e essenze mediterranee e termina in uno spazio pianeggiante che un tempo fungeva da balera estiva. Oggi l’area del sotto villa del giardino Garibaldi è in restauro strutturale dei terrazzi.
Questo grazioso giardino pubblico venne sistemato nel 1860 ed intitolato a Giuseppe Garibaldi: fu realizzato durante il primo mandato di sindaco (1859-60) di Vittorio Aprile.
Lo storico Giuseppe Baccari, nelle sue Memorie storiche di Locorotondo, ci informa circa la realizzazione della villa riportando il contenuto di due lapidi che originariamente erano apposte sui due pilastri di ingresso dalla parte sottostante di via Martina Franca: Con volontarie offerte questa villa formava il I Eletto F. Romano e Essendo Sindaco Vittorio Aprile l'anno 1860.
Nel 1884 lo stesso sindaco Aprile fece costruire il monumento a Vittorio Emanuele II collocandolo in un'aiuola a destra dell'ingresso; il successivo sindaco Domenico Scodalupi (1890-1901) diede nuova sistemazione alla villa allargandola sul lato sud e collocando il monumento suddetto in posizione più centrale, in modo che fosse in asse con il cancello d'entrata, proprio di fronte alla piazzetta omonima.
Nel 1930 fu realizzato l'attuale Monumento ai Caduti che andò a sostituire il vecchio cippo con il busto di Vittorio Emanuele II, che venne nuovamente spostato in un'aiuola a sinistra dell'ingresso ove è attualmente.
Nella stessa occasione venne rinnovato l'ingresso con nuovi piloni in pietra ( riproducendo i fasci nello stile politico del tempo, purtroppo) e nuova cancellata (i due pilastri originari vennero smontati e ricomposti all'imbocco di un podere privato ubicato nei pressi del ponte della ferrovia di via Madonna della Catena). In concomitanza di questo ammodernamento la villa fu ribattezzata con il nome di Monte Grappa.




	Impianto planimetrico: L'impianto planimetrico e semi circolare con un diametro più corto da est a ovest di 50 m. circa e lato più lungo da nord a sud di 65 m. circa.  rettilineo un tratto di 10 m.       

La composizione dei corridoi interni del giardino corrono lungo le aiuole, con una forma diverse e non regolari, con un cerchio centrale e un asse centrale che collega l'ingresso a monumento dei caduti. Il percorso circolare lungo il perimetro interno della villa e la passeggiata e il ritrovo classico dei cittadini sedili in legno sono collocati lungo il perimetro e nell'interno del giardino a formare dei salotti all'aperto.  
 E' collegato difronte all'ingesso principale detto porta Napoli del centro storico, tutto il semi cerchio rivolto a nord/est confina con i terrazzamenti del sotto villa, il semi cerchi rivolto a sud/est si affaccia sulla Valle d'Itria, il lato rettilineo confina con il tratto iniziale di via Nardelli.

	Caratteri ambientali: La superficie del giardino e piana e realizzato in parte sulla collina calcarea in terra rossa "detto altamurano", e in parte, a l'estremo sud,  con terreno da riporto misto a pietre a formare un terrazzo alto 6 m .
Il giardino ci sono 20 aiuole con terreno scuro, carico di humus misto a calcare e minerale ferroso.  
 Sotto al piano esistono grandissime cisterne di raccolta d'acqua piovana per irrigare le aiuole nel periodo estivo, con un sistema di dislivelli stradali che convogliava l'acqua dalla piazza del centro storico. 
Il clima mediterraneo dell'area  con una quota altimetrica di 410 m, con notevoli sbalzi di temperature fra il giorno e la notte.
Estati secche e inverni piovosi e temperature rigide, l'autunno e caldo e mediamente piovoso, la primavera molto vento e piovoso e temperature medie. Nel giardino e costante il vento per la sua esposizione ai vinti dominanti favorisce la vegetazione delle piante senza grossi problemi di attacchi di malattie alle piante.  
	Caratteri architettonici peculiari: Il Giardino e recintato con tre tubi di zinco di 3m. a varie quote alternati a colonne di pietra, nella parte che confina con le strade. E uso di molti ragazzi sedersi su i tubi sfidando il precario equilibrio per ore. 
L'ingresso del giardino è costituito da due colonne in marmo con rilievo scolpito un fascio e fregi di foglie di quercia, un cancello in ferro battuto realizzato da rinomati artigiani del ferro locali è sempre aperto.
 La restante recinsione è formata da un parapetto con basole di pietra alto 30 cm. e largo 40 cm. che viene utilizzato come sedile (come foto in allegato) del belvedere.
Alle spalle del monumento ai caduti si apre un piccolo balcone a semicerchio di profondità massima 2 m. recintato con una inferriata battuta a mano molto antica il piccolo cancello permette la discesa al sotto villa.
Di rilievo i due monumenti il primo dedicato ai caduti di Locorotondo del primo e secondo conflitto mondiale a base rettangolare in marmo con frase commemorativa. 
Il secondo un cippo di marmo  con busto scolpito dedicato a Vittorio Emanuele II
Sulla sinistra dell'ingresso sul muro sotto quota al piano, una fontana abbellita con una antichissima maschera antropomorfa, ignota la fattura.
La pavimentazione originaria era in terra battuta sostituita con asfalto fino a al 2011, attualmente sono state posizionale delle basole di pietra frammisto a sampietrino, a mio parere con un risultato insufficiente causando dislivelli pericolosi. 
L'impianto di illuminazione di recente installazione per rispetto della normative di sicurezza, senza particolare di rilievo 
Il Sotto Villa sistemato con un sistema a terrazzamenti con scalinata centrale a tornanti simmetrici,  e scalinata di discesa a sinistra del confine.    La scalinata centrale con i 4 incroci sono sistemate al 1° incrocio dall'alto un piccolo belvedere, al 2° una voliera, al 3° una fontana a scorrimento sulle rocce con una vasca di raccolta, al 4° una piccola fontana a cascata, personalmente non ho mai visto in funzione le fontane.
 Sulla destra al penultimo terrazzo esiste una grotta di medie dimensioni utilizzata come BAR nelle serate di utilizzo con musica negli anni 70.   L'ultimo  terrazzo era utilizzato per metà svago notturno come balera e dotato di un piccolo palco che ospitavano i gruppi musicali e l'altra metà come campo da bocce a svago diurno.
L'ingresso principale da via Martina Franca è dotato di una scalinata per raggiungere la quota del terrazzo che confina con la via delimitato di una balaustra in pietra locale dove erano sistemati dei lampioni in ferro battuto, rimossi e sostituiti con lampioni a norma.  Attualmente l'area sotto villa è un cantiere di restauro di tutta l'area 
              
	segue Notizie storiche: 
	segue Caratteri architettonici peculiari: 
	Uso attuale, stato di conservazione e restauri: Il giardino è un Parco pubblico con una conservazione e manutenzione ordinaria vista la sua importanza di incontro sociale quotidiano che ricopre.  

	Proprietà: Comune di Locorotondo
	Condizione giuridica: Protetto da vincolo urbanistico come parco pubblico, ha  un “interesse culturale”, ovvero “che siano opera di autore non più vivente e la cui esecuzione risalga ad oltre cinquanta anni” e appartiene al pubblico, ente comunale.
	Allegato 4: 
	Allegato 3: 
	Allegato 2: 
	Allegato 1: In allegato foto storiche e receti
	Allegato 5: 
	Allegato 6: 
	Allegato 7: 
	Allegato 8: 
	Allegato 9: 
	Allegato 10: 
	Allegato 12: 
	Allegato 11: 
	Segnalazione di altri giardini, parchi, ville: 
	Note, bibliografia, sitografia: 
	Nome compilatore: Alfredo
	Cognome compilatore: Neglia
	Qualifica compilatore: Perito Agrario / spec. Eno-viticoltura, / corso spec. in disegno Tecnico labottegadialfredo@libero.it
	Data compilazione gg/mm/aa: 15/07/2014
	Fisionomia dell'area verde: Le aiuole sono 20 tutte con forme diversa e non regolari. e vengono trapiantate annualmente con fiori diversi delimitati a volte con siepi di lentisco.
La composizione principale degli alberi e di Leccio Quercus ilex e Pino, si 
	Accessibilità da parte del pubblico: Aperto tutti i giorni 24 ore 


